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1. Ottobre, mese missionario : vi invitiamo a visitare la mostra missionaria dal titolo “ 

Agli estremi confini: la missione al passo di Papa Francesco”.che si trova in Chiesa. 

2. A partire da domenica 27 ottobre alle 19.00 in Chiesa inizia il Corso dei “7 segni nel 

Vangelo di Giovanni”: come passare dalla Legge alla Grazia.  

3. Oggi alle porte della Chiesa troviamo la proposta dei ciclamini a sostegno 

dell’associazione contro la fibrosi cistica. 

4. Nella giornata missionaria sono stati raccolti € 2745,04; un sentito ringraziamento. 

5. Il gruppo adolescenti invita la comunità  a un incontro speciale dal titolo “L’Amore 

si fa strada.”, con Emma Morosini: classe 1924, da 29 anni per un voto fatto alla 

Madonna, si è recata a piedi da sola nei principali santuari del mondo: una trentina di 

pellegrinaggi per un totale di quasi 35.000 km percorsi. Giovedì 7 novembre in ora-

torio alle 20.30 

6. Sabato 9 novembre “Castagnata per famiglie” in oratorio. Vedi volantino. 

7. “Francesco Polvere di Dio”: uno straordinario spettacolo su san Francesco 

dell’attore Riccardo Tordoni, presso il nostro oratorio Sabato 16 novembre alle 

20.30 

8.  Martedì 29 alle 20.30 S. Messa alla Chiesa di san Giuseppe in Montonale 

9. Assemblea soci Asd Oratorio Rivoltella: mercoledì 30  alle 20.30 in Oratorio 

10. Ricordiamo il giovedi alle 20.30 in oratorio ritrovo degli adolescenti. 

11. In fondo alla Chiesa le date del  percorso in preparazione al matrimonio 2020 

12. A partire da domenica 27 ottobre alle 19.00 in Chiesa inizia il Corso dei “7 segni nel 

Vangelo di Giovanni”: come passare dalla Legge alla Grazia.  

13. Venerdì 1 novembre Festa di tutti i Santi: sante Messe con orario festivo: giovedì 

31 alle 18 Messa pre-festiva; 1 novembre ore 8.30 10.00 11.15 e 18.00.  

14. Sabato 2 novembre “è  la Commemorazione dei defunti”. Le S. Messe avranno il 

seguente orario: 8, 30 in S. Michele. Alle ore 10,00 e 15,00 in S. Zeno al Cimitero. Al 

termine della Messa delle 15,00 ci sarà la Processione sino al Camposanto e qui sarà 

impartita la Benedizione solenne a tutti i defunti.  

15. Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibile ottenere 

l’Indulgenza Plenaria per i defunti. E’ necessario confessarsi, entro 8 giorni comu-

nicarsi e visitare la Chiesa Parrocchiale o il Camposanto recitando il Credo, il Padre 

Nostro, l’Ave Maria e il Gloria per il Papa.      

 

«Una parabola “di battaglia”, in cui Gesù 

ha l'audacia di denunciare che pregare può 

essere pericoloso, può perfino separarci da 

Dio, renderci “atei”, adoratori di un idolo. 

Il fariseo prega, ma come rivolto a se stes-

so, dice letteralmente il testo; conosce le 

regole, inizia con le parole giuste «o Dio ti 

ringrazio», ma poi sbaglia tutto, non bene-

dice Dio per le sue opere, ma 

si vanta delle proprie: io pre-

go, io digiuno, io pago, io so-

no un giusto. Per l'anima bella 

del fariseo, Dio in fondo non 

fa niente se non un lavoro da 

burocrate, da notaio: registra, 

prende nota e approva. Un 

muto specchio su cui far rim-

balzare la propria arroganza 

spirituale. Io non sono come 

gli altri, tutti ladri, corrotti, adulteri, e nep-

pure come questo pubblicano, io sono mol-

to meglio. Offende il mondo nel mentre 

stesso che crede di pregare. Non si può 

pregare e disprezzare, benedire il Padre e 

maledire, dire male dei suoi figli, lodare 

Dio e accusare i fratelli. Quella preghiera ci 

farebbe tornare a casa con un peccato in 

più, anzi confermati e legittimati nel nostro 

cuore e occhio malati. Invece il pubblicano, 

grumo di umanità curva in fondo al tempio, 

fermatosi a distanza, si batteva il petto di-

cendo: «O Dio, abbi pietà di me peccato-

re». Una piccola parola cambia tutto e ren-

de vera la preghiera del pubblicano: «tu», 

«Signore, tu abbi pietà». La parabola ci mo-

stra la grammatica della preghiera. Le regole 

sono semplici e valgono per tutti. Sono le 

regole della vita. La prima: se metti al centro 

l'io, nessuna relazione funziona. Non nella 

coppia, non con i figli o con gli amici, tanto-

meno con Dio. Il nostro vivere e il nostro 

pregare avanzano sulla stessa strada profon-

da: la ricerca mai arresa di qual-

cuno (un amore, un sogno o un 

Dio) così importante che il tu 

viene prima dell'io. La seconda 

regola: si prega non per ricevere 

ma per essere trasformati. Il fari-

seo non vuole cambiare, non ne 

ha bisogno, lui è tutto a posto, 

sono gli altri sbagliati, e forse un 

po' anche Dio. Il pubblicano 

invece non è contento della sua 

vita, e spera e vorrebbe riuscire a cambiarla, 

magari domani, magari solo un pochino alla 

volta. E diventa supplica con tutto se stesso, 

mettendo in campo corpo cuore mani e voce: 

batte le mani sul cuore e ne fa uscire parole di 

supplica verso il Dio del cielo (R. Virgili). Il 

pubblicano tornò a casa perdonato, non per-

ché più onesto o più umile del fariseo (Dio 

non si merita, neppure con l'umiltà) ma per-

ché si apre – come una porta che si socchiude 

al sole, come una vela che si inarca al vento – 

a Dio che entra in lui, con la sua misericordia, 

questa straordinaria debolezza di Dio che è la 

sua unica onnipotenza. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 

accresci in noi la fede, la speranza e la carità, 

e perché possiamo ottenere ciò che prometti, 

fa’ che amiamo ciò che comandi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  
Amen.  

 

dal  libro del Siràcide 

Sir 35,15-17.20-22 
Il Signore è giudice 

e per lui non c’è preferenza di persone. 

Non è parziale a danno del povero 

e ascolta la preghiera dell’oppresso. 

Non trascura la supplica dell’orfano, 

né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 

Chi la soccorre è accolto con benevolenza, 

la sua preghiera arriva fino alle nubi. 

La preghiera del povero attraversa le nubi 

né si quieta finché non sia arrivata; 

non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto 

e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.  

 Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 33) 
 

Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 4,6-8.16-18 
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento 
che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la 
corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che 
il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, 
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno 
abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi 
è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento 
l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato 
dalla bocca del leone.  
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo 
regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 18,9-14 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che ave-
vano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri:  
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio per-
ché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le 
decime di tutto quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alza-
re gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà 
di me peccatore”.  
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, 
perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esal-
tato». 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Signore, questo sacramento della nostra fede 

compia in noi ciò che esprime 
e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, 
che ora celebriamo nel mistero. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


